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Georg Hupfauer 
Presidente federale della Kab tedesca (Movimento cattolico dei lavoratori tedeschi) 

 
 

“L’Europa ha bisogno di noi. Noi abbiamo bisogno dell’Europa” 
 
Cari donne e uomini del movimento nostro confratello in Italia, 
caro amico Presidente, Andrea Olivero; 
stimati amici ed ospiti delle ACLI, 
 
Vivere e lavorare in Europa – come funziona per 480 milioni di persone che risiedono in uno spazio 
che va dal Portogallo  alla Bulgaria, dalla Sicilia  su, sino alla Lapponia?.  
Come possiamo assicurare una vita ed un lavoro soddisfacente per tutti? 
Cosa possiamo fare affinché il nostro principio di giustizia sociale diventi realtà per la vita ed il 
lavoro in Europa? 
Dobbiamo impegnarci insieme, Voi quì in Italia, come noi in Germania ed in tutti gli altri Paesi in 
quali donne e uomini della nostra comune famiglia cristiano-sociale lavorano attivamente come 
organizzazioni della società civile per ottenere, nel dialogo, subito la realizzazione della giustizia 
sociale  nello Stato, nella società, nella politica, nella chiesa, nell’economia e nel sindacato. 
Il prossimo anno rieleggeremo i deputati del Parlamento Europeo. 
In Germania la KAB ha invitato i propri iscritti e simpatizzanti ad organizzare manifestazioni per 
indirizzare gli elettori a scegliere, come discriminante, la giustizia sociale. 
La KAB Tedesca ha formulato sei richieste cruciali per la giustizia sociale in Europa che ci 
auguriamo possano condividere anche gli amici delle ACLI. 
In questo senso è anche  nostro desiderio che, entro il prossimo anno, gruppi della KAB e delle 
ACLI in Germania organizzino manifestazioni comuni per le elezioni Europee. 
Dopo questo congresso, con Carmine Macaluso e la Presidenza delle ACLI Germania cercheremo 
di concertare una concreta strategia al riguardo. 
 
Le nostre sei richieste sono: 
 

1. abbiamo bisogno di nuove prospettive contro la povertà . La discussione in merito ad un 
reddito di base garantito in Europa ne deve far parte. 

2. per noi la formazione deve essere intesa come partecipazione. Per questo la prima 
formazione di base dovrebbe essere garantita per tutti i giovani. 

3. Noi chiediamo:” stesso lavoro – stessa ricompensa”. La discriminazione delle donne deve 
essere eliminata in tutti i paesi dell’Unione . 

4.  per un buon lavoro chiediamo un salario adeguato. I lavoratori devono essere 
adeguatamente retribuiti in tutti in  Paesi della Comunità . Essi con il loro lavoro devono 
essere in grado di poter mantenere anche le proprie famiglie. L’Europa si sta sviluppando in 
un moderno sistema di schiavitù. Il lavoro deve venire sempre prima del capitale!!! – per 
questo devono lottare  ACLI e  KAB. 
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5. Sulla strada verso un Europa sociale abbiamo bisogno di più democrazia nella economia. 
Questo è realizzabile solo tramite potenti commissioni di rappresentanza di lavoratori presso 
i grandi gruppi industriali che operano in Europa e nel mondo. 

6. Sul percorso verso la pace sociale in Europa abbiamo innanzitutto bisogno di una 
concorrenza rispettosa degli altri non solo tra le industrie ma anche fra gli Stati membri. Si 
tratta qui delle enorme protettive per i lavoratori e per l’ambiente così come la giustizia 
fiscale e la sicurezza sociale in caso di infortuni e malattie, pensioni ed assistenza nell’età 
avanzata. 

 
L’Europa ha bisogno di noi per far crescere la giustizia sociale in tutti i 27 Paesi dell’Unione  
perché solo in tal modo questa può conquistarsi un posto importante nel cuore dei cittadini. 
Dobbiamo impegnare le forze per un Europa cristiana perché solo nel segno della croce essa 
potrà raggiungere i cuori.. 
 
Noi abbiamo bisogno dell’Europa 
 
Almeno 20 punti del vostro programma condividiamo   . 
 
1. LAVORO – un buon lavoro, umano, sociale e giusto 
2. DEMOCRAZIA – sono da garantire Libertà, Solidarietà e Giustizia 
3. CHIESA – tramite la nostra fede e il nostro lavoro rendiamo vivente il Vangelo 
4. CATTOLICESIMO DEMOCRATICO -  la democrazia ha bisogno dei cristiani impegnati 
5. WELFARE – vogliamo realizzare in Europa un modello sociale comune 
6. FAMIGLIA – nella famiglia sono radicati i nostri valori: Fede, Speranza e Amore 
7. VITA – tutti gli uomini hanno diritto ad una vita dignitosa 
8. FELICITÀ – da noi si dice:”Pane e rose” rendono felici. Con questo intendiamo le necessità 

materiale e quelle intellettuali insieme rendono felici. 
9. SOBRIETÀ – l’invidia per la ricchezza distrugge la libertà che ci è stata donata 
10. BENE COMUNE – una comunità amalgamata ha bisogno del nostro lavoro 
11. FORMAZIONE – significa partecipare alla società 
12. PACE – senza la pace sociale non esiste vera pace 
13. ECOLOGIA – dobbiamo conservare il creato per i nostri nipoti 
14. ECONOMIA – il guadagno deve essere messo a disposizione  di tutti gli uomini 
15. ETICA PUBBLICA – la politica deve essere ovunque trasparente 
16. MIGRAZIONE – l’uomo ha bisogno di avere un pezzo di patria in ogni dove 
17. RETE – abbiamo bisogno di partner e corrispondenti ovunque operiamo 
18. EUROPA – solo un Europa sociale può animare gli uomini 
19. MONDO – l’Europa è responsabile per una giusta globalizzazione 

      20. FUTURO – quali cristiani contribuiamo in tal modo a realizzare un buon futuro per tutti    
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